




Saluto del Presidente Nazionale ANA
Non è frequente vedere in una sola occasione il concen-
trarsi di tanti appuntamenti così significativi per il mondo 
alpino. Accade quest’anno a Bergamo, che a settembre, 
in occasione del 105° anniversario di fondazione della  
Sezione, dà vita alla sua 41a Adunata sezionale unendola 
all’Adunata del 2° Raggruppamento. Un evento unificato 
decisamente raro, ma dallo spessore alpino notevolissimo, 
che concentrerà nelle contrade orobiche migliaia e migliaia di 
penne nere, provenienti oltre che dalla Bergamasca da tutta 
la Lombardia e dall’Emilia Romagna.
È con grande piacere, perciò, che invio agli alpini della Sezione 
di Bergamo il più convinto abbraccio mio e dell’intera Asso-
ciazione che rappresento in occasione dell’Adunata del 2° 
Raggruppamento, che sarà ospitata in quella che per numeri 
è sicuramente una delle “capitali” alpine. Sono certo che le 

penne nere bergamasche, giustamente orgogliose della loro storia, sapranno essere all’altez-
za di un appuntamento rilevante come è un Raduno di Raggruppamento, secondo per signifi-
cato e partecipazione soltanto all’Adunata Nazionale.
All’ombra della meravigliosa Città Alta saranno sicuramente numerosissimi i nostri soci ad 
andare in sfilata, mostrando l’orgoglio di condividere i valori che hanno reso così amato e 
popolare il nostro Corpo militare.
Gli alpini lombardi ed emiliano-romagnoli daranno vita a Bergamo ad un evento a cui di certo 
prenderà parte festosamente anche una popolazione che è da sempre imbevuta dell’essenza 
e delle tradizioni delle penne nere: lo si vede con confortante frequenza, sia lungo i percorsi, 
assiepati di folla, sia nella partecipazione delle autorità territoriali, che ci manifestano sempre 
la loro vicinanza.
Le penne nere sono amate, perché sono capaci di solidarietà e senso del dovere, che fanno 
rispondere sempre e comunque presente. Nelle difficoltà noi ci siamo e vogliamo trasmette-
re questi valori soprattutto ai giovani di tutta Italia: e la Sezione di Bergamo in questo è da 
sempre esempio positivo, grazie alla lunga ed efficiente tradizione di campi scuola anche per 
i giovanissimi. È il modo migliore per costruire un passaggio di testimone tra generazioni, che 
incontra la risposta entusiastica, in primo luogo, proprio di ragazzi e ragazze, i quali, se moti-
vati e coinvolti, sono i primi a rispondere, egregiamente.
È pensando soprattutto a loro che sono il nostro futuro, che auguro all’appuntamento di Ber-
gamo la miglior riuscita possibile, convinto che ancora una volta gli alpini orobici non saranno 
secondi a nessuno quanto a motivazioni e organizzazione.
Buon Raduno di Raggruppamento, dunque e, come sempre, Viva l’Italia e Viva gli Alpini!

Sebastiano Favero



Giorgio Sonzogni

Saluto del Presidente della Sezione ANA di Bergamo
Carissimi Alpini, cari Amici,
con profonda emozione, fraterno affetto e autentico orgoglio 
alpino desidero rivolgere, a nome di tutti i Soci della Sezione 
“Berghem de Sass”, un deferente saluto alle Autorità civili, 
militari e religiose, al Presidente Nazionale, ai Presidenti delle 
Sezioni consorelle ospiti, ai Gruppi alpini, nonché un caloroso 
abbraccio a tutti gli Alpini e agli Amici che, con la loro parte-
cipazione, renderanno questi giorni davvero indimenticabili. 
Nei giorni 11, 12 e 13 settembre 2026, Bergamo, con i suoi 
Alpini e con tutta la sua gente, unitamente alle Autorità isti-
tuzionali, civili e religiose, avrà l’onore e la gioia di accogliervi 
e di condividere con voi le emozioni delle cerimonie dedicate 
al 105° anniversario di fondazione della Sezione Bergamo e 
al 22°Raduno del 2° raggruppamento, celebreremo insieme 
questo storico traguardo. 

Celebrare 105 anni di storia significa, anzitutto, ricordare chi ci ha preceduto e rivolgere a 
tutti loro un eterno GRAZIE: generazioni di Alpini e di cittadini che, durante la Naja, in tempo 
di guerra come in tempo di pace, hanno servito la nostra Nazione e che, successivamente, 
attraverso l’esempio quotidiano, hanno testimoniato valori, civici, morali e cristiani, quali il 
senso del dovere, l’amore per la Patria, la solidarietà e l’attenzione verso il prossimo. Valori 
che, ne siamo consapevoli, non appartengono soltanto all’Associazione Nazionale Alpini, ma 
costituiscono parte integrante di ciò che amo definire il “Popolo bergamasco”: donne e uomini 
che, da sempre, condividono con orgoglio, identità e spirito di servizio nella quotidianità della 
vita delle nostre comunità. Le manifestazioni che vivremo non saranno soltanto una cele-
brazione del passato, ma anche uno sguardo fiducioso rivolto al futuro. Accanto a noi Veci 
sfileranno anche i nostri Bocia: le ragazze e ragazzi che, negli ultimi anni, hanno partecipato 
con entusiasmo alle attività dei Campi Scuola, vivendo e condividendo i valori più autentici 
dell’essere Alpini. Sarà un’occasione preziosa per rinsaldare i legami, rinnovare il nostro im-
pegno e trasmettere alle nuove generazioni il significato più autentico e profondo del nostro 
essere Associazione Nazionale Alpini - Sezione di Bergamo. Continueremo così a custodire e 
coltivare lo scopo fondante e fondamentale del nostro essere Associazione Nazionale Alpini 
quel: “Per non dimenticare” inciso sulla colonna mozza del Monte Ortigara, che si sublima nel 
motto “Ricordiamo i morti aiutando i vivi”. Un pensiero nato proprio nella nostra Sezione Ber-
gamo e concretizzatosi nella straordinaria realizzazione della Casa Alpina di Endine Gaiano, 
che oggi continua a vivere e a rinnovarsi nella nuova Casa Alpini di Endine Gaiano per persone 
disabili. Vi aspettiamo a Bergamo, a braccia aperte, con il cuore e con quello spirito alpino che 
da 105 anni ci unisce, ci sostiene e ci guida.

W gli Alpini – W Bergamo – W l’Italia



Saluto del Comandante delle Truppe Alpine
In occasione del 105° anniversario della Sezione ANA di 
Bergamo, della 41a Adunata Sezionale e del Raduno del 2° 
Raggruppamento Lombardia - Emilia Romagna, desidero  
rivolgere il mio più cordiale saluto a tutti gli alpini, alle autorità 
e ai partecipanti che prenderanno parte a questo importante 
momento di incontro, di memoria e di condivisione.

La Sezione ANA di Bergamo rappresenta una realtà storica 
di assoluto rilievo nel panorama dell’Associazione Nazionale  
Alpini, custode di un patrimonio di tradizioni profondamente 
radicate nel territorio e capace, attraverso generazioni diverse, 
di mantenere vivi i valori di solidarietà, servizio, spirito di  
sacrificio e vicinanza alle comunità che da sempre contraddi-
stinguono gli alpini. 

Il legame tra le Truppe Alpine e l’Associazione Nazionale Alpini continua ancora oggi a rappre-
sentare un patrimonio umano e valoriale di straordinaria importanza, fondato sulla comune 
appartenenza a una storia, a tradizioni e a ideali che continuano a tramandarsi ben oltre il 
periodo trascorso in uniforme. 

Questa ricorrenza assume per me un significato particolarmente sentito, anche per il  
profondo legame che mi unisce alla Sezione ANA di Bergamo, realtà alla quale appartengo 
e che nel tempo ha saputo custodire e tramandare con forza i valori, le tradizioni e lo spirito 
alpino propri della terra bergamasca. 

Nel formulare i migliori auguri per la piena riuscita delle manifestazioni e delle celebrazioni in 
programma, invio a tutti i partecipanti il mio più sincero saluto. 

Gen. D. Alberto Vezzoli

Giorgio Sonzogni



Attilio Fontana 

Saluto del Presidente della Regione Lombardia

Prefazione 105° anno Alpini di Bergamo, 
41ª Adunata Sezionale e 
Raduno 2° Raggruppamento Alpini

Bergamo si veste dei colori degli Alpini, nel 105° anniver-
sario dell’ANA cittadina, con la 41° Adunata Sezionale e 
il Raduno del 2° Raggruppamento LombardiaEmiliaRo-
magna.

Un momento di festa per la comunità bergamasca, lom-
barda e per i numerosi Alpini provenienti da tutto il Paese; 
ma anche un’occasione preziosa per rendere omaggio ad 
una lunga storia fatta di spirito di servizio e amore per il 
territorio.

In oltre un secolo di vita associativa, la Sezione di Bergamo ha saputo custodire e tra-
mandare i più autentici valori alpini grazie all’impegno dei soci, dei volontari e di tutti 
coloro che, con dedizione, continuano a mantenerne vivo un patrimonio ideale e umano. 

La Lombardia deve molto alle Penne Nere: promotori instancabili di solidarietà, esempio 
di responsabilità civica e punto di riferimento per le nuove generazioni e l’intera collet-
tività.

E Bergamo, terra generosa, forte e operosa, continua a essere una delle più significative 
espressioni dello spirito alpino. Lo testimoniano le tante iniziative: dai campi scuola ai 
progetti educativi, dalla Protezione Civile alla tutela dell’ambiente e alla sanità alpina.

Nel celebrare questo importante traguardo, desidero esprimere la gratitudine di Regione 
Lombardia a tutti gli Alpini per quanto hanno fatto e continuano a fare. 

Ai partecipanti, l’augurio di vivere giornate di autentica fraternità e condivisione, nel se-
gno dell’orgoglio alpino e bergamasco.

Viva gli Alpini!
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Bergamo si veste dei colori degli Alpini, nel 105° anniversario dell’ANA cittadina, con 
la 41° Adunata Sezionale e il Raduno del 2° Raggruppamento Lombardia-Emilia-Romagna. 

 
Un momento di festa per la comunità bergamasca, lombarda e per i numerosi Alpini 

provenienti da tutto il Paese; ma anche un’occasione preziosa per rendere omaggio ad una 
lunga storia fatta di spirito di servizio e amore per il territorio. 

 
In oltre un secolo di vita associativa, la Sezione di Bergamo ha saputo custodire e 

tramandare i più autentici valori alpini grazie all’impegno dei soci, dei volontari e di tutti 
coloro che, con dedizione, continuano a mantenerne vivo un patrimonio ideale e umano.  

 
La Lombardia deve molto alle Penne Nere: promotori instancabili di solidarietà, esempio 

di responsabilità civica e punto di riferimento per le nuove generazioni e l’intera collettività. 
 
E Bergamo, terra generosa, forte e operosa, continua a essere una delle più significative 

espressioni dello spirito alpino. Lo testimoniano le tante iniziative: dai campi scuola ai 
progetti educativi, dalla Protezione Civile alla tutela dell’ambiente e alla sanità alpina. 

 
Nel celebrare questo importante traguardo, desidero esprimere la gratitudine di Regione 

Lombardia a tutti gli Alpini per quanto hanno fatto e continuano a fare.  
 
Ai partecipanti, l’augurio di vivere giornate di autentica fraternità e condivisione, nel 

segno dell’orgoglio alpino e bergamasco. 
 
Viva gli Alpini! 
 

Attilio Fontana 
Presidente di Regione Lombardia 

 
 



Saluto del Presidente della Provincia di Bergamo 

In occasione del 105° anniversario della Sezione Alpini di 
Bergamo, della 41ª Adunata Sezionale e del Raduno del 2° 
Raggruppamento Lombardia–Emilia-Romagna, rivolgo 
il mio più sentito saluto a tutti gli Alpini, ai volontari, 
agli organizzatori e ai partecipanti a questa importante  
manifestazione.

Questa ricorrenza, momento di festa e di incontro,  
rappresenta anche un’occasione per rendere omaggio a una  
storia fatta di coraggio, spirito di sacrificio e profondo  
senso di appartenenza alla comunità.

Gli Alpini rappresentano da sempre un esempio di servi-
zio, solidarietà e forte legame con il territorio: valori che 
continuano a essere un punto di riferimento prezioso per 

l’intera comunità bergamasca.
A nome della Provincia di Bergamo, esprimo riconoscenza per l’impegno che gli Alpini 
dimostrano ogni giorno a sostegno della nostra comunità, mantenendo vivi principi che 
rappresentano un riferimento per le nuove generazioni.

A tutti coloro che prenderanno parte a queste giornate rivolgo l’augurio di vivere un 
evento ricco di partecipazione, memoria condivisa e autentico spirito alpino.
Con viva cordialità.

Gianfranco Gafforelli

Attilio Fontana 



Elena Carnevali

Saluto della Sindaca di Bergamo

Cari Alpini e care Alpine,
con grande piacere rivolgo il saluto della città di Bergamo 
in occasione del 105° anniversario di fondazione della 
Sezione ANA di Bergamo e del Raduno del 2° Raggrup-
pamento delle Sezioni di Lombardia ed Emilia-Romagna, 
che porta nella nostra città migliaia di penne nere, volon-
tari, famiglie e cittadini. Un appuntamento importante non 
solo per il mondo alpino, ma per tutta la nostra comunità.
Ho molto apprezzato nella costruzione di questo doppio 
evento il coinvolgimento delle scuole secondarie di se-
condo grado della provincia di Bergamo nel concorso per 
il manifesto del Raduno. Una scelta che mette in dialogo 
generazioni diverse e che testimonia la capacità degli Al-
pini di trasmettere ai più giovani valori come il servizio, la 
solidarietà, il senso civico, il rispetto delle istituzioni e la 

responsabilità verso la comunità. È anche attraverso i campi scuola e le tante attività 
promosse dall’ANA che gli Alpini continuano a essere un punto di riferimento educativo 
e civile per il territorio.

Gli Alpini sono parte profonda della storia civile e sociale bergamasca. Bergamo co-
nosce bene il valore della sua Sezione, una delle più numerose d’Italia, e il contributo 
che ogni giorno offre con concretezza e spirito di servizio, nei momenti di emergenza 
così come nella quotidianità. Un impegno che la città ha voluto riconoscere anche con il 
conferimento della Medaglia d’Oro alle Benemerenze Civiche nel 1997 all’Associazione 
Nazionale Alpini e, l’anno scorso, all’Ospedale da Campo ANA, una delle esperienze più 
significative della sanità d’emergenza italiana: dalle missioni umanitarie internazionali 
agli interventi nelle grandi emergenze nazionali, fino al presidio sanitario realizzato a 
Bergamo durante la pandemia.

Lo scorso 19 ottobre ho avuto l’onore di partecipare a Reggio Emilia al passaggio della 
stecca verso Bergamo così come il 10 maggio 2026, all’Adunata Nazionale di Genova ac-
canto agli alpini bergamaschi. Una presenza che testimonia la vicinanza e l’orgoglio della 
nostra città per ciò che gli Alpini rappresentano ogni giorno.
A tutte le Penne Nere, ai volontari, ai gruppi ANA e alla Sezione di Bergamo va la ricono-
scenza dell’Amministrazione comunale e dell’intera città.
Buon anniversario e buon Raduno a tutte e a tutti.



Saluto del Vescovo della Diocesi di Bergamo

Carissimo Presidente,
Carissimi Alpini della Sezione di Bergamo,
con gioia mi unisco ai vostri festeggiamenti celebrati an-
che con questo volume che raccoglie la storia di 105 anni. 

Una lunga storia che attesta la capacità dell’Associazione 
di rileggere il proprio ruolo e il proprio mandato nell’epoca 
dei cambiamenti e nei cambiamenti d’epoca, nella fedeltà 
ai valori che ne hanno ispirato la nascita.

Il fare memoria non è allora un nostalgico volgere lo 
sguardo al passato ma ripercorrere il cammino compiuto, 
caratterizzato da piccoli gesti quotidiani nell’attenzione al 
territorio e alle comunità locali e da interventi e servizi di 
solidarietà in occasione di catastrofi naturali o eventi stra-

ordinari, per discernere il futuro.
Possiamo ricordare in modo emblematico la realizzazione e attivazione dell’Ospedale da 
campo presso la Fiera di Bergamo nel drammatico periodo della Pandemia o l’impegno 
ricordato alcune settimane fa in Friuli in occasione del disastroso terremoto del 1976. 

Ma anche i tanti piccoli servizi di prossimità quotidiana sul territorio e alle comunità per 
promuovere quel senso di cittadinanza e di bene comune, con attenzione alle giovani 
generazioni, per una convivenza caratterizzata dalla presenza e dalla solidarietà.

Rinnovo il mio grazie personale e quello di tutta la diocesi, per questi 105 anni, a lei e a 
tutti gli Alpini della sezione di Bergamo raccolti per la 41ª Adunata Sezionale e il Raduno 
del 2° Raggruppamento Lombardia–Emilia-Romagna.

Su tutti e ciascuno e sulle vostre famiglie invoco la Benedizione del Signore con l’augurio 
di ogni bene.

+ Francesco BeschiElena Carnevali



Benvenuti a Bergamo: 
una città tra storia e montagne

Bergamo è una città unica nel panorama italiano: elegante, raccolta, 
ricca di storia e profondamente legata alla tradizione alpina. 
Situata ai piedi delle Prealpi Orobie, unisce il fascino medievale della 
Città Alta con la vitalità moderna della Città Bassa, offrendo al visitatore 
un’esperienza completa tra arte, paesaggio e cultura.



La città è nota per la sua doppia anima: 
Città Alta, racchiusa dalle mura veneziane patrimonio UNESCO, è un  
gioiello medievale perfettamente conservato. 
Città Bassa, sviluppata tra Ottocento e Novecento, ospita viali eleganti, 
musei e teatri.
Bergamo è anche una città profondamente legata agli Alpini: la pre-
senza delle montagne, la tradizione del volontariato e il forte senso 
di comunità hanno creato un rapporto speciale che si rinnova a ogni 
adunata e a ogni visita.



La Città Alta è il luogo più iconico e fotografato. Le sue strade acciottolate, le torri e le piazze 
raccontano secoli di storia.
	

PUNTI DI INTERESSE PRINCIPALI
Piazza Vecchia : Considerata una delle piazze più belle d’Europa, è il centro civico medievale. Qui si 
affacciano il Palazzo della Ragione, la Torre Civica (o Campanone) e la Biblioteca Angelo Mai.

Basilica di Santa Maria Maggiore: Capolavoro romanico del XII secolo, ricchissima di decorazioni 
interne. È uno dei luoghi più amati dai bergamaschi.

Cappella Colleoni: Mausoleo rinascimentale del condottiero Bartolomeo Colleoni, celebre per la 
facciata policroma in marmo.

Le Mura Veneziane (UNESCO): Sei chilometri di fortificazioni perfettamente conservate, costruite 
nel Cinquecento dalla Repubblica di Venezia. Offrono panorami spettacolari sulla pianura e sulle 
Prealpi.

La Funicolare: Collega Città Bassa a Città Alta dal 1887. Un simbolo cittadino e un’esperienza da 
non perdere.

Città Alta:  
cuore storico e simbolo di Bergamo	



La Città Bassa è il volto moderno di Bergamo, ma conserva eleganza e armonia architettonica.

LUOGHI DA NON PERDERE
Sentierone e Centro Piacentiniano: Il salotto della città: portici, teatri, caffè storici e spazi 
pedonali progettati tra anni ’20 e ’30.

Teatro Donizetti: Dedicato al grande compositore bergamasco Gaetano Donizetti, ospita una 
stagione lirica di livello internazionale.

Accademia Carrara: Uno dei musei d’arte più importanti d’Italia, con opere di Botticelli, Bellini, 
Raffaello, Lotto e Tiepolo.

GAMeC – Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea: Punto di riferimento per l’arte  
contemporanea, con mostre e installazioni di respiro internazionale.

Porta Nuova: Le due costruzioni gemelle segnano l’ingresso monumentale alla città moderna.

Città Bassa:  
arte, cultura e modernità	
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SABATO 18 LUGLIO
Ore 15.00: Aspettando l’Adunata 
“Alpini al Center”. Con l’intervento della 
Fanfara dei Congedati dell’Orobica, 
Fanfara Alpina di Scanzorosciate)

OrioCenter, Orio al Serio (BG)

SABATO 5 SETTEMBRE
Ore 10.00: StraAlpini presso 
48° StraBergamo - Sentierone, Bergamo

Ore 21.00 : Galà degli Alpini
Serata di presentazione della 
Sezione di Bergamo e raccolta 
fondi per la Casa degli Alpini di Endine
Teatro Donizetti

Ore 20.30:  i Cori in città
esibizione dei Cori ANA della sezione 
Bergamo 
Centro città e città alta VENERDÌ 11 SETTEMBRE

Ore 10:30 : Inaugurazione della 
Cittadella  della Protezione Civile e Unità 
 Operativa del GIMCA -Sanità Alpina
Sentierone, Bergamo

Centro Culturale San Bartolomeo, 
Bergamo
Inaugurazione delle mostre:
-“100 + 5 anni della Sezione di Bergamo”
-”Centro Studi 2° Raggruppamento”

Programma



 DOMENICA 13 SETTEMBRE
Ore 8.00: Ammassamento
Area di Chorus Life, Bergamo

Ore 9.15:Resa degli Onori 
alla Massima Autorità, ai Gonfaloni ed 
al Labaro Nazionale dell’Associazione 
Nazionale Alpini.

Ore 10.30: Inizio sfilata 

Ore 13.00:Monumento all’Alpino
Fine della sfilata

Passaggio delle “Stecche”
• Stecca del Raduno del 2° 
   Raggruppamento
• Stecca dell’Adunata Sezionale

Ammainabandiera

Ore 13.30: Villaggio degli Sposi, 
Bergamo 
Pranzo su prenotazione 
Tel. 035 311122

SABATO 12 SETTEMBRE
Ore 15.00: Palazzo Frizzoni
saluto delle Autorità civili

Ore 16.00: Cerimonia di deposizione 
omaggio floreale al Monumento 
dei F.lli Calvi

Ore 16:30: Ammassamento
Piazzale Alpini, Bergamo

Ore 17:00: Resa degli Onori alla Massima 
Autorità, ai Gonfaloni ed al Labaro 
Nazionale dell’Associazione Nazionale 
Alpini
- Alzabandiera

- Onori ai Caduti al Monumento degli Alpini

- Corteo
- Onori ai Caduti alla Torre dei Caduti

Ore 18.00: S. Messa 
Celebrata da Sua Eminenza Vescovo Mons. 
Francesco Beschi
Chiesa di San Bartolomeo, Bergamo

Ore 20.30: Le fanfare in città
Esibizione delle fanfare ANA della 
sezione Bergamo 
Centro Città, Bergamo

Ore 23.00: Piazzale Alpini, 
gran finale a fanfare riunite. 



Da oltre centocinque anni gli Alpini e gli Amici della Sezione A.N.A. di Bergamo costituiscono 
una presenza fondamentale nella vita della città e della sua provincia, condividendone le vi-
cende e contribuendo alla crescita civile, sociale e morale del territorio e delle comunità locali.
La storia ultracentenaria della Sezione si intreccia profondamente con quella del territorio 
bergamasco, del quale ha saputo interpretare e custodire le più autentiche tradizioni di labo-
riosità, solidarietà e senso civico. 
Una storia fondata sulla costante testimonianza di valori morali, umani e universali quali la 
Libertà e la Pace che da essa discende, principi che gli Alpini hanno sempre custodito e pro-
mosso, sapendo coniugare il dovere del servizio alla comunità, con la tutela dei diritti garantiti 
dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Identità, senso del dovere, rispetto delle Istitu-
zioni, fraternità, solidarietà e spirito di servizio al bene comune sono i valori che, nel corso del 
tempo, hanno trovato concreta espressione in numerose opere e iniziative a favore della col-
lettività. Nel corso dei decenni, la Sezione ha lasciato sul territorio importanti testimonianze 
della propria identità e dell’attività svolta grazie al generoso contributo di tutti i Soci. 
Tra queste assume particolare rilievo il Monumento all’Alpino, eretto nel Piazzale Alpini e 
inaugurato il 18 marzo 1962 in occasione della 45ª Adunata Nazionale svoltasi a Bergamo, 
divenuto nel tempo simbolo della memoria alpina e dell’identità collettiva bergamasca.

Un altro momento epocale della storia sezionale è rappresentato dalla realizzazione della 
Casa di Endine Gaiano, nata dall’intuizione, dalla generosità e dalla capacità organizzativa de-
gli Alpini. Di straordinaria importanza sono stati inoltre i lavori di recupero e ristrutturazione 
dell’antico fabbricato rurale del Quattrocento, ricevuto in donazione dalla nobildonna Anna 
Maria Astori, dal quale è stata ricavata l’attuale sede sezionale di Via Gasparini.
L’incessante attività associativa della Sezione A.N.A. di Bergamo, sviluppatasi in questi 105 
anni di vita, si è sempre svolta in piena sintonia con le direttive della Sede Nazionale, garan-
tendo una presenza attiva nei molteplici ambiti della vita associativa, lo sport, i cori e le fanfa-
re, la stampa con Lo Scarpone Orobico, le attività culturali e accogliendo al contempo proposte 
e iniziative provenienti dai Gruppi. 

Bergamo e gli Alpini: 
un legame profondo	



Particolarmente rilevante è stato il contributo offerto dall’attività di Protezione Civile, in occa-
sione delle emergenze e delle calamità naturali che hanno colpito il Paese, con i preziosissimi 
e utili interventi dell’Ospedale da Campo A.N.A. ultima l’emergenza Covid 19.
Tutte circostanze nelle quali gli Alpini bergamaschi hanno sempre dimostrato generosità, 
competenza e autentico spirito di servizio, confermando il proprio ruolo di punto di riferimen-
to per la comunità e per l’intera collettività nazionale.
Un ruolo centrale è stato inoltre svolto nella conservazione e nella valorizzazione della memo-
ria storica attraverso cerimonie, commemorazioni, pubblicazioni e attività rivolte alle scuole, 
culminate nell’attività del “tricolore nelle scuole” e nella realizzazione del Museo Alpino, luogo 
di memoria e di conoscenza, concepito per custodire e trasmettere alle nuove generazioni i 
valori della pace, della libertà e della responsabilità civica, incrementando l’attività di educa-
zione civica “alpina” con la straripante attività dei “campo scuola alpino”.

A oltre un secolo dalla sua fondazione, la Sezione A.N.A. di Bergamo rappresenta ancora oggi 
un punto di riferimento per la comunità, esempio concreto di volontariato, solidarietà e servi-
zio al bene comune, capace di tramandare alle nuove generazioni i valori che ne hanno guidato 
il cammino e di guardare al futuro con rinnovato entusiasmo e inalterata dedizione.



Nuova Casa Alpini di Endine Gaiano 
Residenza Sanitaria per persone disabili

Carissimi Alpini e Amici,
in questi giorni ci troviamo a riflettere su un’iniziativa che ha segnato profondamente e in 
modo significativo la nostra storia: la Casa Alpini di Endine Gaiano.
Un’opera che, oltre cinquant’anni fa, su proposta del Presidentissimo Leonardo Caprioli, fu 
realizzata grazie all’impareggiabile lavoro manuale degli Alpini e degli Amici, nonché alla stre-
pitosa raccolta fondi promossa e sostenuta da tutti i Gruppi della Sezione.
Un’opera voluta per ospitare e dare il giusto e doveroso conforto alle persone con disabilità, 
testimoniando in modo tangibile il nostro spirito di solidarietà e l’attenzione verso le persone 
più fragili; essa segnò una svolta epocale nella nostra associazione, tanto che, da allora, al 
nostro storico motto del 1919 “per non dimenticare”, si è associato il motto “ricordiamo i morti,  
aiutando i vivi”. 
La Casa Alpini di Endine, in questi cinquant’anni di vita, grazie al lavoro di manutenzione or-
dinaria e straordinaria eseguito dai nostri Volontari e alla splendida collaborazione dell’Asso-
ciazione “La Nostra Famiglia”, ha garantito ospitalità e assistenza quotidiana a numerose per-
sone, diventando un punto di riferimento per tutti noi. Purtroppo, l’inesorabile trascorrere del 
tempo ha segnato in modo significativo la funzionalità della struttura, evidenziando criticità e, 
di conseguenza, la necessità di adeguare gli spazi interni agli attuali standard di legge richiesti, 
attraverso un intervento di “rigenerazione”. Rigenerare le strutture, la casa e il laboratorio, 
non è solo una necessità materiale, ma è un impegno morale e un dovere civico e associativo, 
per dare continuità alla storia della Casa Alpini di Endine Gaiano, onorare l’impegno assunto 
dai nostri Soci che ci hanno preceduto e per garantire una migliore qualità della vita agli ospiti 
e a coloro che vi lavorano, ogni giorno, con amore e dedizione. Questo progetto è una grande 
iniziativa che ci vede tutti coinvolti: Alpini, Amici, veci e bocia, tutti siamo chiamati a sostenerla 
con impegno e a mantenerla sempre nella giusta considerazione, collaborando per una veloce 
realizzazione.  
Ogni contributo, ogni gesto di solidarietà e ogni sforzo saranno utili e indispensabili. Solo in-
sieme, con serenità e orgoglio di essere Soci della Sezione “Berghem de Sass” riusciremo a 
realizzare questo obiettivo strategico per noi e per la nostra comunità bergamasca. Una ca-
lorosa stretta di mano e un fraterno abbraccio a tutti voi, in nome della nostra amata Sezione 
ANA Bergamo.





Rendering nuova Casa Alpini di Endine Gaiano per persone disabili.





Per contribuire e sostenere il progetto:
Associazione Nazionale Alpini - Sezione di Bergamo
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